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6.Qniversario di tre date 
6.5 data storica è tornata; ed il suo 

7 
17. 
33. 

mero serà fre quelli di augurio, per- 

e la medesima eifra è per tre grandi 

orni della nostra epoca; ciaseuno dei 
ali ne è stato una tappa. 
'La prima, Quella di prineipio e di 
novamento, è il 24 maggio 1915; le 

la. impronta , zione nuova rivelava 
hi l’antico carattere latino; Roma no- 

Ve 

} 

è si levava dal torpore innanzi alla mi- 
èccia esterna, come Roma antica alla 
inaccia di Catone Censore «Delenda 
arthago», perchè «poericulum est in 
tra». Questa volta però combatteva 
‘1 la liberazione della razza latina, 
n per conquista, o per la i. to dominio soltanto. E il giorno della 

orte di Cartagine fu d’augurio. La 
»stra Cartagine è Vienna; fu. 

poveri Lia seconda data è di lagrime, di san- 

tro 

ie, di dolore. Ma nel dolore si tem- 

“ano gli spiriti ed i corpi. La data in- 

iminabile, che ora è nel secondo an- 

iversario, è una spina acuta al senti- 

lento di italiani. E” una giornata ne- 
mossazòsta, come quella dell’Allia, quando le 
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[de galliche spezzarono la forza ro- 
lana, perchè Plebe e Patrizi covarono 
nehe sul campo le gelosie e i tradimen- 
‘delle competizioni di classe; ed inva- 
» la città pure allora il nemieo.. i 

Por quel giorno nostro innominabile, 
òme i Romani, buttiamo  nell’acqua 

J>+rente un sasso nero a perdizione ed 
blio. Ma fu salute a noi quella sciagu- 

è: ei rieondusse la saggezza, la con- 
b"dia l'animo di resistenza, e poi la 
ìttoria: come nella nostra storia la mi- 

aceia dell’oppressione straniera ricon- 

usse la Plebe scissa alla Città; e Roma 

Rancora eterna. © 
| Allora i partiti, che laceravano lo 

Hato, erano Plebe e Patrizi: oggi co- 

ro. che ]'oratore Demostene ha chia- 

ato «i sensali della Patria» che sono 

ìcova di tosea diplomazia : coloro, che 

pi santi segni della falce, del metallo. 

Pile spighe bionde di grano non smm- 

ble di ideale puro, ma fanno l'arma di 

Wssolrimento, 
Sulla via di Roma fu però nuova 
deca Capitolina il Grappa; e sur una 
elle sue teste, sta il monumento ai 

ratori caduti, segno della legittimi- 

ì romana della nostra schiatta ; tempio 

ella vittoria, come sul monte Campi- 

pglio il tempio eretto a Giove Stato- 
». alla costanza latina invitta. 
| Non con l’oro, no, ma col ferro si ha 

verza. La diplomazia, l’intrigo han- 

‘5 fallito; ha pesato sulla bilancia del- 
esito il sangue buono del popolo po- 
ro, e del piccolo. 
(‘me nella storia di Roma, mentre 

Ue rovine ancora calde vendevano la 

IIute della Patria pochi vilmente, 

so Camillo, la-Schiera dei Fanti ina- 
lonsa e eloriosissiMa, adunata di quel 

Volo di conculeati» | a coloro 
bminavano per disdet! CIN fu il Fante, 

\ il popolo, che a grido. del 

della razza Coe ea 

Btime»; colui, che restò sul Piave fu 
N 

ponelo. i 
Lit terza data è PD! 

l Lo ° 

ù recente e quella, 

ie lecherà ai lontani poster! de 

dbiamo fatto noi, che siamo on 
Italia. Fu un tempo di igor à dire 
. immenso ; che nessuno polli ideale, 

fa il risultato fu pari; pari alt (Cel o LI lo. nora, \ri alla dignità del pop9 La no- 
Regnare, Romane memento?. i le ta fu una delle più fruttuose V. de 
\r la libertà, Ma se invece di SS, 
lerare, la meditassimo un po” nel no 
fo pensiero, ci apparirebbe I. 
anto, nol dobbiamo fare aricor@ Def 
sere tutto degni e non renderla 1 
Rtitifera a noi. 
Non.possiamo svalutarla con la lotta 
Jestina, che ce la toglierà, ci rovinerà. 
Mamo tranquilli ai campi, al lavoro bficuo, come j legionari di Roma: la 
none delle nostre falci, dei nostri 

artelli battenti consoni come il nostro 
nre e PENSIerO, avranno abbondanza 
frutto di Vendieazioni senza schian- 
fo senza maccehinarsi di ingiustizia. 

votuzione DON Per distruegere: ma ri- 
frazione. Il Popolo mito sarà da sè Irorza irresistibile © delle ‘valanghe 

Intane, che nel cammino irreparabil- nte ogni cosa portano seeo. Fare, 
» disfare. Distruggere è di un lampo 
Inassione brutale: rifare è il sudore \cenerdzioni Tavoro di milioni di 1a. 
ratori, 
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a Czecoslovacchia 
Nrà UO Mbuisio presso la S. Solo 

PRAGA, 98, _ 
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Eeoes una nota nella quale informa 
overno del riconoscimento della re- 

Pblica Ceko.slovacca da parte della 
Bta Sede. La nota esprime quindi la 
\vinzione che | anto il Governo quan. 
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to la nazione vedranno in questo atto 
una novella prova dell’'interessamento 
preso del Papa alla prosperità civile. A 
Praga monsignor Nicara assisteva alla 
consegna della nota. I due prelati si se- 
no quindi intrattenuti con Benès sui 
futuri rapporti della Repubblica e del- 
la Santa Sede. Questo colloquio ed altri 
che avranno luogo prossimamente sa- 
ranno seguiti dalla nomina di un mini- 
stro pleniponteziario presso la Santa 
Sede. 

La crisetta inglese 
è sfumafa 

LONDRA, 28. — Alla Camera dei 
Comuni riprendesi la discussione del 
progetto di legge sui forestieri, Bonar 
Law prende la parola e dichiara che 
la: questione considerata nell’emenda- 
mento del Governo alla Camera il 23 
corrente fu respinto, riguarda non solo 
la politica dell’Inghilterra, ma anche 
quella degli alleati. 

TI Governo erede necessario di risol- 
vere senza indugi la questione una vol- 
ta per tutte. Bonar Law domanda quin- 
di che il progetto di legge sia approva- 
to nella prossima settimana e presen- 
ta un emendamento pel quale la clau- 
sola 24.a della convenzione 1913 si man- 
‘terrà in vigore. L'emendamento presen- 
tato dal Governo è approvato all’una- 
inimità. 

+++ +100+ 

Politica religiosa ? 
bi tratterà forse solo d’una casuale 

precedenza d'iniziativa, ma l’onore di 

questa precedenza, 'del pensiero nobile 
cioè, e doveroso, di fissare una data per 
commemorare i nostri morti gloriosi in 
guerra, spetta alla Francia. 

Si tratterà d’una casuale preceden- 
za di iniziativa, ma: il fatto ‘ehe la data 
fissata corrisponde alla solenne comme- 
inorazione dei defunti stabilita da seco- 
lì dalla Chiesa è consolantemente signi- 
ficativa. Significante perchè si rieono- 
sce ufficialmente una data religiosa, 
una solennità della Chiesa Cattolica. 

Non. vorremino eredere che se sì aves- 
se voluto fissare da noi una data consi- 
mile, si sarebbe fissato, ad esempio, il 
primo dieembre o qualunque altro gior- 
no dell’anno pur di eseludere il 2 no- 
vembre. Ma è lecito porre il dubbio. 

Si dicevano. troppo frequenti le fe- 
ste della chiesa cattolica: ebbene que- 
ste feste vengono — non certo per eon- 

tentare il pensiero antireligioso — sop- 

presse e, a dispetto, con decreto del 
Governo si abrogano due solennità che 
assommano il concetto di una delle più 
essenziali doti della Chiesa: l’aposto- 
licità. 

Oggi in Francia si vuol fissare una 

data per una commemorazione patriot- 
tica, ma che non può disgiungersi dal 
pensiero religioso, e si fissa il 2 novem- 
bre. Sarà politica per chi ha disposto 
così, ma. politica che risponde al senti- 
mento della religiosissima Francia, co- 
me risponderebbe al sentimento e al 
pensiero della cattolica Italia. 

Oh, se si facesse più spesso di que- 

Sta politica! i Y. 

e 

Neanche negli Stati Uniti piace iL.. rosso 
‘ WASHINGTON, 28. — Il Senato si 

Pl'onuneiò favorevole al progetto che 
autorizza di procedere contro chiunque 
inalberi bandiera rossa e faccia propa- 
ganda. Pvoluzionaria. 

LTT ARA ine 

FUMO Mafferma la sua italianità 
PON A; 28. sti Bia i \ x 

ROM 13 Teri ebbero Imogo a 
Emme Le ei Amministrative a suf- 
fraglo universa dio mostante la pre- 
Angfa ge nstone Gel Rai oa ( dicata ase e Croati, su 10.000 
elettori iseritti, hanno votato 7.155, dei 
quali 6.299 per la lista dell’Unione Na- 
‘zionale accettata da tutti i; partiti con 

di pronunciamento per l'an-- sginlcato 

HessIONe,. 
Contemporaneamente, . . Purtroppo, 

ciungorno da Parigi noUzie poco feli 
ci. Pare che anche l'ultimo progetto 
Tittoni, su cui s'erano fondate non su- 

perficiali speranze, naufraghi contro lo 
seoglio della recisa opposizione ameri- 
cana. ; 

Si ha, però, da Trieste che ll pubbli- 
rista francese Achille Richard, che la 

“Settimana scorsa recò a: Deschanel il 

Progetto dei cittadini di Fiume per il 
Porto franco, telegrafa a D'Annunzio 
SS il progetto sarà presentato alla 
Conferenza della pace dallo stesso Cle- 
Inencean, Tale notizia fu accolta con 

grande ottimismo dal comandante, che 
la comunicò iersera al popolo di Fiume, 

recatosi davanti al palazzo ad acela- 
marlo per l’esito delle elezioni. 

DI ren cd ET II i TICINO CTER RASTA 

(Cento corrente con 

organo dei popolari friulani 
IRAO n n DI da REA REESE Ds FRAME MORTE O 
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CRONACA ELETTORALE 

Se misere arti 
La « Patria del Friuli » ha comincia- 

to col conferire di « motu proprio » al- 
l’avv. Tono la commenda di S. Grego- 
rio Magno, (difatti è il giornale di mol- 
te caniniche). Ha dovuto rimangiarse- 
la la commenda, riconoscere che il To- 
no è commendatore della Corona d’Ita- 
lia, sia pur condendo l'amara pillola 
con un giochetto di parole alla portata 
della sua mentalità. 

La «Patria» stessa, pattuglia di 
punta dei 
cominciato coll’accusarci di suscitare 
e fomentare l’odio di classe perchè nel 
nostro programma reclamiamo l’impo- 
sta progressiva, a sgravio dei poveri: 
imposta progressiva già preparata da, 
un ex ministro del nostro Partito, l’on. 
Meda, e che i reazionarî hanno fatto 
dormire finora sotto la polvere. Il 
«Gazzettino » le fece eco. Il « Giornale 
di Udine» addirittura ci trattò da 

«bolscevichi neri ». Questione di con- 

servatorismo cieco e caparbio, afflitto 
da incomprensione incurabile delle ne- 

cessità evolutive moderne, nell'interes- 

se stesso della proprietà. Lo stesso g1or- 

nale ci tratta nel numero di ieri da 

« massimalisti », ma nella medesima co- 

lonna (3a di La pagina) quaranta ri- 
ghe prima, scriveva « Una carattemsti- 

ca. di ineffabile umorismo delle presenti 

elezioni è il tentativo dei clericali di 

farsi passare per ultra-democratiei ». 

| Siamo dunque bolscevichi e massima- 

listi, ma se noi ci facciamo passare per 

democratici siamo argomento di inef- 
fabile umorismo. Pretenderemmo trop. 

po se esigessimo la coerenza e l’accor- 
do con se stessi da certi pubblicisti; ma 
riteniamo di poter pretendere da qual. 
siasi giornale — perfino, putacaso, dal 
« Giornale di Udine » che non sì con- 
traddica nello stesso numero, nella 
stessa pagina, nella stessa colonna, sul. 

lo stesso argomento. ì 

Queste antinomie flagranti di pensie- 

ro sono la prova provata di mancanza 
di argomenti solidi, della maschera po- 
sticeia dietro a cui si appiatta la rea 
zione, e la sua meschina mentalità. 
Mentalità che raggiunve il diapason 

più umoristico quarido *'v‘sccia alla 
nostra lista di contenere tre nomi non 
appartenenti al Collegio: tre nomi ve- 
neti, di Provincie che hanno sofferto la 
guerra «e l’invasione come la nostra. Es- 

‘si, proprio essi, i fascisti, che si sono 
«fasciati» ner difendere « Patria e Vit- 
toria », stuzzicano uno dei sentimenti 
niù inferiori, il regionalismo degenera. 
tivo, dissolvente del sentimento nazio- 
nale. Mancanti di programmi ideali 
quei sienori si attardano ancora nella 
concezione clientelesca;, del Collegio e- 
lettorale — così sorpassata dal Colle- 
gio plurinominale con rappresentanza 
nredorzionale. | Udite la « Patria del 
Friuli » che con tutta serietà tenta, «0- 
me può, dell’ironia, perchè i candidz- 
ti non Friulani «non conoscono i biso- 
gni del Friuli», oppure si fa scrivere da 
Cividale la stessa impressione definen- 
dela non soltanto « generale » ma, con- 
divisa anche dagli stessi dirigenti del 
movimento elettorale clericale ». An- 
che Dulkamara era noto nel mondo e... 
in altri siti. I deputati uscenti, del Fa- 
scio, del resto han mostrato di conosste- 

re molto bene i bisogni del Friuli; da 
essi il Friuli ha avuto, sì, la solita atti- 
vità di clientela, ma quale piano orga- 
nico, quale luce sintetica di ricostitu- 
zione e di rinnovamento è venuta da 
essi ? 

La vita politica on si nutre di re- 
gionalismi e di localismi, ma di diretti- 
ve e di programmi; della visione dei 
problemi e dell’intuizione della loro: 
soluzione integrale. È noi ci siamo 
preoccupati di. affidare la nostra lista 
a nomi che diano garanzia al popolo, 
per il loro passato democratico, per la 
loro integrità ideale, di non tradire. 
domani in Parlamento gli interessi del 
popolo e quindi anche del nostro Friu- 

a 

li, E furono combattenti friulani che 
reciamarono nella nostra. lista V’avv.. 
Galletto, il loro amato ufficiale; e fum- 
mo noi a volere nella lista il Prof. Italo 
Rosa, l’apostolo della scuola libera; e 
volemmo il comm. Tono, il perseguitato 
‘dai fascisti di ieri cui il Governo sentì 
i dovere di una riparazione mediante 
la recente onorificenza conferitagli, in 
lizza contro i fascisti d’oggi. 

Ricordi pure il « Giornale di Udine » 
quello che vuole e senza puntini; lo sfi- 
alamo a mettere in piatto tutto; inter- 
mamenti e tutte le altre soprafazioni 
della Dittatura fascista di guerra, E” 
quello che vogliamo per documentare 

sempre meglio lo spirito reazionario ed 
antilibertario dei candidati suoi. Sa- 

fogli reazionari locali, ha 

  

premo aiutarlo in questi ricordi — e 
per benino. Esalti le violenze, i fischi, 
la teppa, i reati — è nel suo carattere. 

Esalti quell’infausto uomo che fu 
l'on. Salandra, reo con Sonnino del mio- 
pe patto di Londra e dell’anticipato sa- 
crificio di Fiume; reo della imprepara- 
zione diplomatico-economico-militare 
della guerra; quel Salandra che alla vi. 
gilia della guerra europea, contro il 
parere di Pollio e di Porro riduceva a 

i. lo stanziamento fatto precedente- 
ite dall’altra buona lana di Giolitti, 
‘mettere in efficienza la difesa del 

   
    

   

Dei 
Passe, Salandra che nel dicembre 1913 
vlatidiva in Parlamento a Giolitti; che 
instaurò durante la guerra quella po- 
lizia a base di denunce anonime, di so- 
spetti, di rivalità, sacrificando tanti ga- 
lantuomini; che si era. posto a fianco 
un ministro senza portafoglio per gli 

imboscamenti, è il degno «leader » del 
faacio. 

La volete su questo terreno la lotta ? 
Felici d’accettarla, 

Freccia reazionaria 
in amico ei serive: 
Il «Giornale di Udine» getta la pri- 

ma freccia contro la nostra lista. Noi 
siamo ben lieti di essere presi di mira 
da lui. Credevamo però che, dopo la 
riforma elettorale, che vuol dire eman- 
cipazione della lotta da ogni meschino 
carattere personale e locale, non vi fos- 
se partito od organo che osasse fare ap- 
punti del genere di quelli del grande 
organo liberale: ehe abbiamo ineluso 
dei nomi di fuori provincia. 

Lasciamo andare ch’esso riduce ‘a 4 
i eandidati locali, mentre invece sono 
5 i candidati di Udine, e 3 quelli di Bel- 
luno, otto dunque del collegio eletto- 
‘rale. Ma quello che oecorre notare e 
affermare liberamente è che noi siamo 
orgogliosi di portare dei nomi signifi- 
cativi di altre provincie (sono poi tutti 
del Veneto), perehè non facciamo è 
non-faremo una piccola lotta campani. 
listica, tipo collegio uninominale, ma 
un alta lotta di programma nazionale, 
senza trascurare quelle che sono le ne- 
cessarie applicazioni agli interessi lo- 
cali. 

Oh! Come nella critica dell’ineffabite 
sì manifesta la mentalità piccina rea. 
monaria che non vede una spanta di 1 
del meschino giuoco di ericca e di fa- 
voritismo, di rivalità regionali, e perso- 
nali, che caratterizzano il veechio siste- 
ma elettorale caduto sotto i colpi dei 
tempi nuovi! 

Ma non con questi moecnli si impedi- 
‘à 11 Hbero affermarsi delle correnti 
popolari, che oggi vogliono spazzare o- 
eni vecchiume reazionario che intralcia 
le plendide vie dell’avvenire. 3 

Lasciamo che i morti seppelliseono i 
loro morti é passiamo oltre. 

Che Hista devo Votare ? 
Signor Direttore, 

Sono nun lettore del « Giornale di U- 
line», Oggi esso mi presenta due liste, 
quella del Fascio e quella dei combat- 
tenti, senza indicarmi le preferenze del 
cuore. Ambedne al posto d’onore, am- 
bedue caldeggiate. Devo votare per 
Hierschel 0 per Gasparotto ? Giaechè 
ho uma sola coscienza elettorale dispo- 
nibile e, anche ne avessi due, potrò vO- 
tare una lista sola. Come devo regolar- 
mi, in questo caso huovo di bigamia po- 
litica ? 

Suo aff.mo (segue la firma). 

È — 0— 

Ci dispensiamo dal rispondere, per 
incompetenza. Contestiamo che il caso 
sia nuovo: fenomeni di bigamia o poli- 
gamia politica ci furono e ci sono tut- 
tavia forniti dalla « Patria del Friuli ». 

amici 
Si saranno accorti gli amici che tutti 

gli avversari, dimenticando qualsiasi 
ostilità tra loro, concentrano le loro 
batterie offensive, a fuochi incrociati, 
contro la lista nostra, contro i candida- 
ti del popolo. E’ un meraviglioso ac- 
cordo tra reazionarî e bolscevichi, Lo 
accordo non si esaurisce nella scelta 
del bersaglio; si estende alla scelta 

dei mezzi di lotta: l’ostruzionismo a 
base di urla e di fischi. Nè reazionari nè 
bolscevichi vorrebbero permettere al 
popolo di udire il nostro Programma. 
Non i reazionarî che dietro il bugiardo 
eufemismo di « Patria e Vittoria» ap- 
piattano il rancidume d’un conservato- 
rismo cieco ed incompossibile colle 
nuove esigenze sociali e nazionali (nel. 

l’interesse stesso della proprietà); non 
i bolscevichi che vogliono far ignorare 

  

al popolo lavoratore un programma de. 
mocratico che assicura un agiato doma- 
ni senza le convulsioni rivoluzionarie. 
Non si sentono — nè gli uni nè gli al- 
tri — in forze per un contradditorio se- 
reno e si vedono costretti ad usare la 
violenza, a menomare la libertà. Bolsce- 
vighi della violenza gli uni e gli altri; 
reazionarî antilibertari e gli uni e gli 

C'è una ercolare Nitti molto esplici- 
ta, categorica, anzi, che promette la tu- 
tela della libertà di parola e di voto, 
nell'interesse di tutti i partiti. Speria- 
mo che ci si ponga mano... | 

Per parte. nostra raccomandiamo — 
quantunque non ce ne sia bisogno — 
di rispettare gli avversari finchè essi ri 
spettano. Abbiamo notizia di parecchi 
contradditori ad oratori socialisti fat- 
ti.di iniziativa personale da popolani no 
stri e ottimamente riuscitiConfidiamo 
che continuino. Si lasci parlare, senza 
inflerrompere, l’oratore avversario e 
poi si inizi il contradditorio. Ma se la 
provocazione viene dagli avversari si 
adotti la legge del taglione, come fu 
fatto a Latisana. Se il nostro è impedi- 
to di parlare, non deve parlare nean- 
che il loro. 

Tutti gli ascritti al Partito ed i sim- 
patizzanti svolgano un’assidua propa- 
ganda spicciola, di convinzione perso- 
nale; sfruttino la slealtà delle manovre 
avversarie; dimostrino la necessità che 
il popolo oggi deve governarsi da sè per 
mezzo dei rappresentanti del Partito 
Popolare, che furono designati non da 
combriccole misteriose, ma dallo stes- 
so popolo politicamente organizzato. La 
questione tributaria, il problema della 
piccola proprietà l'integrità della fa- 
miglia, la rappresentanza giuridica del- 
Is classi operaie, il pericolo di nuove 
avventure guerresche da una parte, la 
necessità di risarcire i danni di guerra; 
dall'altra il pericolo del - bolscevisme 
trapiantato im Italia — sono tali pro- 
blemi che devono scuotere qualsiasi a- 
patia, qualunque astensionismo e tante 
pù qualsivoglia corruzione passiva in 
‘questa campagna elettorale, da cui di- 
vende l’avvenire sociale e politico della 
Nazione. 

Il Comizio: Basporî - Biapaschi 
“ Palmanova 

Ci serivono da Palmanova, 27: 
L'altro ieri nel Salone S. Marco fu 

tenuto un comizio sul P. P. I. Vi inter- 
vennero tirea 200 elettori. Aprì il co- 
mizio l’avv. prof. Biavaschi che con pa- 
rola efficace, piana, persuasiva espose 
i{ programma popolare sulla proprietà, 
sul capitale e sul lavoro, sulle imposte 
e sugli aggravi tributari in confronto 
della concezione liberale. La sua espo- 
sizione eominciava a suscitare nutrite 
approvazioni da parte degli ascoltato- 
ri «liberi e forti» quando il manipolo 
pussista di Palmanova intervenne, a ri- 
battere gli argomenti. del conferenziere, 
col canto dell’inno dei lavoratori, con 
attacchi vaghi e generali contro «le 
maschere» del Partito ecc. L’avv. Bia- 
vasehi invano invocò la calma e la li- 
bertà, iseguaei di Lenin e di Bela Kum, 
si fecero più feroci: i nostri reagirono 
e ne nacque un violentissimo tafferu- 
glio, mentre le file del P. P. ingrossa- 
vano. Bastarono poche parole dell’ex 
combattente Tosoratti di Bagnaria per 
esasperare eli avversari che continua- 
vano a gridare in nome della guerra, 
in nome del lavoro, in nome anche di 
tesù Cristo... quando l’avv. Gaspari 

sale sul palcoscenico a chiedere la pa- 
rola. Si fa un po’ di calma e Vex-capi- 
tano degli arditi esordisce ascoltatissi- 
mo, rialacciando l'esposizione del pro- 
sramma. popolare a ‘quella dell’avv. 

Biavaschî. IT bolscevichi | capiscono di 
trovarsi dinanzi ad un ardito, e squali- 
ficati, bollati dalla sua parola, cambia- 
no per un momento tattica. Tentano 
ribattore a fatti e a provéè; l'ex tenente 
«io. Costantini, inavvertitamente certo, 

‘avv. Gaspari, forse con la spe- 
ranza d’imboscarlo bene, sulla dottrina 

socialista. - i 
IT simpatico ardito. la definisce : a- 

bolizione della proprietà, distruzione 
ciella famglia e della religione. La defi- 
nizione suscita negli avversari e spe- 
cialmente nel sig. Costantini, una vio- 

lenta protesta contro le due ultime af- 
fermazioni. L’avv, Gaspari è vittorio- 
so: fra generali applausi dei nostri che 
sempre più si serrano. intorno a lui, 
eeli. nnò settare. cavallarescamente in 
quanti gialli, sull’avversario che si ve- 

7 

attira. ] 

da disarmato, l’invito a studiare il pro-. 
mrio partito. negandogli. al momento, 
il diritto di parlare. 

La chiusura del discorso strozzato, 
dell’avv. Gaspari è accolta da battima- 
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INSERZIONI 

Le inserzioni si ricevono presse 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Yia Manin 8, Udine. 

I prezzi per linea o spazio di 
iinea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamente pag. di testo L. 0.60, 
4° L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali cecasionali: pag. di teste 
L. 1.50, 4° L. 0.75, cronaca L. 3, 
finanziari e necrologie L. 1.58. 

CESSIONE SEO PIA DE PARITA 
    

ni e da evviva nutritissimi, mentre È 
« pussisti » intonarono di nuovo Ì’inha 
dei lavoratori al grido di « viva la Rus 
sia» e «viva Lenin!». Conclusione ? 

Giornata buona per noi, per gli avver- 
sari: mentalità vuota, violenza, sopraî- 
fazione, ineducazione. 

Abbiamo ricevuto solo ieri questa . 
corrispondenza; abbastanza in tempo, 
però, per una smentita al « Gazzettino » 
di lunedì il quale asseriva, con mal 
celata compiacenza, che le uria ed i fi- 
schi aveano impedito al Gaspari di par- 
lare. Evidentemente questo era nei de- 
siderî dei disturbatori che con molta 
probabilità erano dei mandatarî. Edi 
mandanti aveano informato il « Gaz- 
zettino », in antecipazione come di ce- 
sa fatta. Beco qui la riprova che ia tep- 
pa è organizzata. i 

C’informano da S. Giorgio di Noga- 
ro che anche colà domenica ci fu un ce- 
mizio Gaspari-Biavaschi, con contreé- 
ditorio, ottimamente riuscito. 

Savorgnane del Torre 

Anche qui è giunta la feconda paro- 
la, e il fattivo programma del P. P. I. 

Una massa fittissima di popolo at- 
tendeva sulla pubblica piazza gli ora- 
tori: avv. Biavaschi e D. Masotti. 

N comizio si tenne all’aperto. Prima. 

parlò delineando i punti programma- 
tici del Partito, l’amico D. Masotti, por 
l’avv. Biavaschi con la solita verve par- 
lò degli interessi particolari del Friuli 

invaso. x 
Ambedue gli oratori raccolsero una- 

nimi consensi ed applausi. 

Povoletto 

Gli stessi conferenzieri furono poi a 
Povoletto ove nel salone della Latteria. 
parlarono a buon numero di intervenu- 
ti, i quali coronarono di applausi i 
:programma di riforme e di restaurazio- 
ne.che caratterizza e distingue da ogii 
altro partito; quello Popolare Italiano. 

Sorpresa in Csrnia 
Ci serivono da Tolmezzo: 
L’inelusione del nome dell’on. Gorta- . 

ni nella lista dei combattenti ha d 
qui della sorpresa, specialmente in certi 
ambienti lesati personalmente ali’ex- 
deputato del veechio collegio uninongi- 
nale. Aeeettare d’essere incluso in una 
lista vuol dire accettare anche il pre- 
gramma. Ed il programma dei combat- 
tenti eontiene, fra l’altro, l’incamera- 
mento dei fondi per il culto. 

Comizi a Bordolla 

Ci serivono da Moggio: 
Domenica 26 ottobre anche Dordolia 

raccoglieva a pubblico eomizio oltre um 
centinaio di elettori. 

Oratore il sig. Luigi Di Gallo ex te- 
nente di Fanteria, che con parola fran- 
ca e spassionata ‘illustrò il programma 
del Partito popolare italiano ed illumi- 
nò ghi elettori circa il modo di scende- 
re iu lotta nelle prossime elezioni po- 
litiche del 16 novembre. 

Felicissimo nell’esposizione del pro- 
gramma in generale, applauditissime 
hel rivendicare\l’integrità della fami- 
glia, la libertà di insegnamento e la ri- 
forma tributaria. 

Con profondità di cognizione ed ener-. 
gia ribattè un gruppo di aderenti al 
Pus invocanti la rivoluzione. © 

Genera]. l’interessamento e l’atten- 
zione da parte dei convenuti, che alla 
fine proruppero in una simpaticissima € 
generale ovazione. A 

Seguì alle 15 in pubblica piazza una 
conferenza del Pus Oratore il sig. Boria _ 
li Verzegnis, il quale si spatiò, non 
sappiamo con quanta sincerità, per un 
miserabile spaccalegna... 
Si euardò bene l’amico dal toceare 

i capisaldi del suo partito. 
La sua conferenza non fu che una 

sfuriata contro la guérra e Je sue delè- 
terie conseguenze. 

Ocecorreva proprio il'signgr Boria ci. 
‘venisse a raceontar tutto queste? Non 
l'avevamo noi forse abbastanza esperi- 
mentato eoll’esado del (1915 prima ‘e 

con Ja dolorosissima invasione poi del 
19127? 

E” perchè non parlarci invece del 
programma, che lor signori propugne-. 
ranno nella prossima legislatura? ‘Ma 
certi tasti hon si toccano! Ed è perciò 
che il signor Boria ha preferito parlar 
del passato senza toccar l'avvenire che 

‘ner loro si presenta uma vera incognità. 

Il numero "7 
Sette i savi della Grecia, sette le me-. 

raviglie del mondo, sette i giorni della. 
settimana, sette... tante altre cose, fra.) 
cui le liste di candidati, pere 

Sette. di queste, a Udine, sette a Mi- 

lano; sette a Torino. A Milano i concor- 
renti sono 94 per 20 mandati, a Tori- SE 

no i candidati sono 105. i  
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L'imposta sul vino 
L’opinione di un ex onorevole 

Agli agricoltori 

Il Governe fa ancora il sordo allé 
giuste proteste contro la imposta sul 

vino. 

I pieeoli proprietari e i coloni colpiti 
duramente banno invano levato la loro 
voce; le terre liberate vedono mancata 
la parola di esenzione. Occorre però 
domandare agli‘ex-onorevoli. che ne 

pensano. 
Ed è interessante conoscere l’opinio- 

me persi sonale di qualeuno dei deputati 
uscenti, che in una adunanza di am- 

ministratori di un Comune della Pro- 

vincia espresse la sua opinione a favo- 
della imposta, dichiarando di ap- 

giarla. 
To X questo può. essere logico e natura- 

le. Quell’onoreyole, mentre i nostri pro- 
-fughi doloravano ancora nell’esilio e le 
nostre terre appena liberate gemevano 

sotto.le sferzate ancora vive del domi- 
| nio nemico, nen trovò modo di levare 

la sua voce in difesa dei nostri interessi 
ma bensi riserrò la propria eloquenza 

a combattere l’attuazione dei monopoli 
che colpivano alti interessi di grossi 
commercianti, anche se. potevano rap- 
presentare un. buon contributo. alle Fi. 

manze di guerra. 
Ma per le terre nostre colpite ingiu- 

stamente dalla nuova imposta, ma per i 
poveri contadini colpiti anche nella 
stessa bevanda ricavata a ristorare le. 

loro lunghe fatiche, la sua voce non sì 
leva; ma. si confonde anzi con quella 
del fisco. Frattanto però si ritardano î 
provvedimenti che devono colpire i rie- 
chi e lé fortune formate con la guerra. 

Det resto è in carattere; non disse 
egli, con dispregio, plebe ignorante dei 
campi 11 popolo che maggiori beneme- 

renze ha nella lotta nazionale combat- 
tuta e nella ricostruzione della. prospe- 
rità nazionale? Passiamo oltre; ma ri 

ne I A Si SI Ly cordatevene, o agricoltori! 

Ciris. 

  

Ancora dell’orgamzza 
ex combattenti 

l'ape: € si Z ig î | 

Le 54 Si 09 n è W £7 

Z0; — Rispondendo : al. — 
izzato => del:25. ottobre; non 

solspiegarmi Ja.raglone per.cui.si deb- 
ba troneare la organizzazione dei ru- 
due Gattolici in:congiunzione ‘con la 
Unione Nazionale, percil semplice fatto 
elettorale. 

Lia ragione specifica. dell’unione adi 
Reduci consiste nella. loro qualità di 
combattenti, non nella loro differenzia- 
zione.politica; Il nuovo statuto procla- 
ma l’unione indipendente da. qualun- 
queé-solita corrente; reclamando, come 
tale, la sua inassorbibilità elettorale. 
Del geriere degli individui aseritti e 
delle consegrtenze politiche la. Unione 
per sè non sì interessa. Non essendo fa- 
ziosa la sua ragione di esistere ciascun 
Wdividno è esente da ‘imposizioni poli- 

Casarsa, 

non 0rcani 

  

tiche e conserva ed esercita da sè la 
sua civica libertà. Che poi nel campo 
etnico .ed elettorale i Reduci cattolici 
Si trovino quasi tutti sulla stessa po- 
sizione, dipende da conformità. sociale 
precedente mon dall’influsso nuovo del- 
l’organizzazione. E sopra questa e con- 
formità morale. e sociale che è carat- 

teristica delle loro anime e divisa santa 
dell >» Foro egscioi ze perchè non si può 

‘indiseusso valore sociale 

nio nella qualità di combat- 
parare un forte reggimento 
tn atello,..di. uomini saldi 

    

( Sh lla grandezza. della I ratria, 
che. possa, produrre un poderoso, eon- 

so. alla. carnevalesea tragedia. che 
prepara ù massoneria grigioverdeve la 
pazzia, bolseeviea,. senza punto intac- 

} 
i gPetre gel E 

   "@ ee CEOLILVIO la.nostra Unione fra    Reduci Cattolici? 

To dieosdi si 

elezioni possano far-traviare la no- 

Perchè poi se fosse che 
le 

stra organiz zazione, questo succedereb- 
be. anche, dopo le’ elezioni. Se non fos- 

simo’ organizzati, pure essendo combat- 
tenti, ci asterremmo forse dal voto? 
Quella coscienza’ che ci sarebbe guida 
luminosa e maestra da non organizzati, 
copre lo è di fatti ai non gior ci 

srl dp per stra Gibert, ma a- 
vanti semmre. Ciascuno oggi deve strin- 
persi ni fratelli, e fare catena delle pro- 
prie braccia, e far ‘cemento della. pro- 
proia anima per cementare l’era nuova 
di pace nella vittoria del\bene univer- 
sale. 
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Riapertura: della. Scuola Comunale 
di Via Dante 

Il prossimo giovedì 30 corrente, ver- 
rà riaperta la scuola comunale di Via 
‘Dante, nell’aula del fabbricato verso 

la batriera daziaria. 
L'ingresso per i maschi sarà dal por- 

tone ‘estero, quello per le fanciulle dal 

portone centrale. 
Per le lezioni si osserveranno i se- 

guenti orari: 
Classi I, II, e III maschili, dalle ore 

9 alle 12. 

Classi I, II 
ore 13 alle 16. 

Classi superiori maschili e femminili, 
dalle ore 9 alle 14. 

Le sole classi femminili che dovran- 

no servire alle esercitazioni di tiroci- 

nio per le allieve della scuola normale 

e INIL femminili» dalle 

avranno l’orario diviso, secondo che 

verrà stabilito dalla Direzione della, 

scuola stessa d’accordo con la Direzio- 

ne o delle scuole comunali. 

Le classi inferiori con orario ridetto 

avr4nno lezione «anche ‘il giovedì le 

‘ elassi superiori nel giovedì avranno va- 

canza. 

Cocos di fattorino all So: Operaia Ge 

di MH. S. ed Istr. di Udine 
E° aperto il cocorso al posto di Col- 

lettore e fattorino dalla Società fino al 

15 novembre p. v. Compenso come fat- 

torino L. 584, compresa indennità ca- 

roviveri, alloggio e beneficio del Fondo 

di Previdenza. 

Come Collettore godrà del compen- 

so del 5 per cento sulle somme da lui 

incassate per tasse di ammissione e con- 

tribuzioni mensili, e caroviveri nella 

percentuale risultante dalle somme di 

esazione. Le 

Per i documenti rivolgersi alla segre- 

teria della Società o consultare l’appo- 

sito. manifesto esposto al pubblico. 

Asta pubblica di quadrupedi 

Teri nella piazza. Umberto I. seguì 

‘Vasta pubblica dei cavalli riformati dal 

R. Esercito. 

‘Numeroso concorso di gente come nu- 

merose, anzi totali le vendite. Una co- 

sa si è verificata ancora e che noi de- 

*ploriamo, il «trust» dei commercianti 

— d’oltre Piave i quali acquistano a prez- 

zi favolosi i quadrupedi messi all’asta 

rendendo quindi vano ed.inutile il con- 

gorso degli acquirenti locali. 

E? ima speculazione come le altre al- 

‘ la quale amministrazione militare do- 

vrebbe ovviare per il fatto che ì qua- 

drupedi necessitano nelle nostre zone 

dove al guerra ha tutto distrutto, più 

chè altrove. Annullando il lotto isolato 

dei concorrenti locali a causa | ’elevatez- 

za dei prezzi non s®@ aiuta in nessun 

medo il rifiorirè di queste plaghe. 

Contro un camion 

Il ragazzo Baldini Italo correndo in 

bicicletta oggi lungo la via Grazzano, 

| sbatteva, Folentemente contro un au- 

tocarro sbucato da via Cisis. 

| Nesstindanvo a deplorarsi all’infuo- 

ri della rottura completa della maechi- 

na. 
44-10-44 

SAPONE GIALLO E MARMORATO 

‘ forti Depositi a prezzi convenienti. — 

| Trattoria alla Terrazza (Répagio Cont, 

  

Atque minerali, stabilimenti idroterapic, ec. 
La Camera di Commercio comunica 

‘che la «Gazzetta Ufficiale» del 25 otto- 
bre corr., pubblicò il regolamento per 
l'esecuzione del e capo IV della legge 16 
luglio 1916 N, 947 contenente dispo- 
sizioni circa. la vendita .delle acque mi- 
nerali, naturali ed. artificiali, e circa 
l’ese relzio di stabilimenti termali, idro- 
terapici, di cure fisiche, ed affini. 

Si sega una mano 

Certo Monaco Sanità fu.Antonio fa- 
legname di Udine; mentre-lavorava:con 

una:sega circolare azionata da. motore 
elettrico, si produceva una vasta ferita 

alla manosinistra: Ì 
It.dottor Venuti che gli. prodigò. Je 

prime cure, lo fece ricoverare d’ur- 
scenza all'Ospedale, giudicandolo gua- 

ribile in ina ventina di giorni, 

Si frattura un braeeio 

Danelon Attilio di Valentino di anni 

17 gico «di. Udine, mentre Sì ac- 
cingeva a mettere in moto un’automo- 

bile si fratturava il radio inferiore sini- 

stro. Ne avrà per oltre 40 giorni. 

———m___—___--@-fpo-————m—————T——_————< 

TOLMEZZO 
Lotta - elettorale. —— 28). Quassù 

Carnia si è iniziata con la conferénza 

tenuta l’altra sera all'albergo Roma, 

dall’eterno candidato avv. Giovanni 

Straulino. E’ quasi ottantenne ma ha 

ancora delle velleità di assurgere al po- 

tere. Beato lui. 

L’altro ieri in Municipio i giovani 

‘ufficiali ora congedati, convocarono } 

vecchi reduci delle trincee per esporre 

loto il nuovo verbo militarista e forma- 

re la sezione’ locale dell’Associazione 

combattenti. L’adunanza presieduta 

dal tenente Rinaldi di Caneva non ha 

avuto quella soluzione che speravano 

eli oftganizzatori. Presenti circa. 300 

I 

meece 

in 

fra combattenti e non combattenti, il 

Capitano -Radina Dereatti di Piano di 

Arta svolse il programma. Programma 

che ‘certo non piacque agli intervenuti 

perchè dopo breve discussione cui pre- 

sero parte Pillinini e Candoni della Ca- 

mera del Jiavoro, tutti si squagliarono. 

Alla firma saranno rimasti forse una 

irentina fra enì dieci di veri ODAE 

tenti. 

SPILIMBERGO 
Burocrazia o cattiveria? — 28) Ci si 

dice ehe qualche impiegato del nostro 

Municipio adoperi dei modi poco corte- 

si contro, specialmente, le povere ve- 

dove che si recano a chiedere i doeu- 

menti necessari per assegnare alla 3.a 

categoria i loro unici figli. Se ancora 

non vi sono giunte delle disposizioni 

tassative al riguardo, si può farlo in- 

tendere senza bisogno di parole e di 

che ci limiteremo a chiamare 
a 

modi 

«scortesi». 
E? ora di finirla, ci sembra, ed il Com- 

missario Prefettizio farà opera giusta 
richiamando coloro che mancano così 

nei doveri più elementari di urbanità e 

di educazione. 

FONTANAFREDDA 
Baruffe... fontanafreddine. — . Ieri 

certa Rossetti Caterina: venuta: .a di- 

verbio con la compaesana Viol Maria, 

   

conscia di possedere un’arma buona 
‘casi estremi... quando non basti la Jin- 

gua, cavò gli zoccoli pestandoli addos: 
so alla Viol. 

Quest'ultima con 6 giorni di eura se 
la caverà ma volle avere completa veln- 

detta attraverso una denuncia. 

PAGNACCO 
| Volatili... che volarono. Furono 
quelli di certo Picello' Marcello che & 

notte inoltrata, forse desiderosi di cam- 

biar padrone, passarono alle dipenden- 

z6 dei soliti ignoti. 

POZZUOLO 
ossessore di oggetti 

nf del. parere che siano 
suòi è certo Giovanni Gabino il quale 

preferì la fuga anzi che presenziare ad 
una perquisizione nel suo domietlio che 
in base alla legge, operavano i Cara- 
bu 

del Friuli 
ehe l'autorità 

[AFC DOI e 

er b. 

"TRICESIMO 
Il nuovo. presidente del Consorzio 

Zootecnico. — in seguito al decesso del 
non mai abbastanza compianto Antonio 
Bertossio, riuscî eletto a coprire la cari- 
ca di presidente del Consorzio Zootee- 
nico comunale e ‘per acclamazione, il 

figlio sig; Vincenzo, 

(27). L’erogazioni della beneficenza 
pubblica. Le Signore del Comitato 
hanno deliberato l’approvazione del bi- 

lancio d’entrata ed. uscita della pesca 
di beneficenza tenuta nello Seorso 12-19 
ottobre. 

Dagli i incassi risultano per offerte in 
denaro 1i,.1563.05; ricavato dalla ven- 
dita. dei iù T,. 20815,40; introito 

della’ serata teatrale L..756. Le spese, 
come da fatture specificate, per acqui- 
sto. oggetti per la pesca L. 7262.70; 
compenso alla Banda di Pozzuolo Li- 
1150; spese diverse L. 256. Utile netto 
1;.:14465.75, eosì diviso : Orfani di guer- 
rai. 7000: Asilo Infantile L. 3721; 
consegnate queste a mani del rev. Pie- 
    vano dott: M. Pall’Ava, con la condizio. 

ne di dare maggior impulso nell’aceo- 
gliere nella. Pia Istituzione i bimbi 
maggiormente poveri; TL. 3721 èonse- 

  

oenate al Prekidente della S. Operaia di 
M. S. Giovanni Sbuelz per gli o- 

;\erai invalidi al lavoro , esigendo la 
‘ondizione di erogare i sussidi speciali 
durante questi, mesì invernali, perchè 
sia. sentito l’immediato ainto della ca- 

rità pubblica. 
Per le. L. 7000: il comitato delle Si- 

enore ha deciso il deposito in un Isti- 
tuto di credito, essendo espresso voto, 
che il comitato stesso, rimanga in azio- 
ne fino all’esanrimento del fondo, per 
venire così personalmente in aiuto agli 

orfani di guerra. TI comitato espresse 
alta riconoscenza per tutti coloro che 
hanmo contribuito sia con offerte che 
personalmente, prestandosi alla splen- ! 
dida riuscita della pesca: ed  elo- 
cia le gentili signorine e giovani stu- 
denti, ufficiali è soldati, per la loro coo- 
perazione preziosa, nonchè il capitano 
della 4a Sezione lavori : Genio, sig. 
Buongiorno, per la concessione . del 
materiale e depli operai riecessar alla 

preparazione della pesca. 
AWWPultimo momento giunse \adesio- 

ne'éon I 100 della Regina Madre, 
somma, che quantunque in massimo ri- 

tardo. andrà ad. aumentare 
« Pro Orfani », 

Cav. 

D 
È 

{ 

  

il fondo. 

Il trattenimento. — Ieri sera la no- 
Stra Sezione Filodrammatica « G., El 

levo » rappresentò tre brevi bozzetti al- 
la presenza di numeroso e scelto pub- 
blico. 

Si osservò con compiacenza che i gio- 
vani vanno sempre più perfezionandosi 
e prendendo contatto. con l’arte. leri 
sera vi furono delle riproduzioni di 
macchiette caratteristiche. 

Coraggio e avanti! 

Conmizio 
FI eri FS Ci serivoni da Tricesimo : 

Dopo uno sfarzoso «reclame vèdi 
manifesti rossi, è giunto ieri sul piùz- 

        

dell e scuole I : vv. Piemonte c, alla 
uscita dell «sa Solenne, ha arringa- 
tosll popolo parlando .ap ertamente del 
p ui socialista. 

lo per circa un’ore 

TALMAS SONS 
Uarissimo  « Friuli », 

credo opportuno dire a.te eda iuiti i 
buon pensanti quattro chiacchere alla 

buona {e per questo ho scelto il.tono 
epistolare) che facciano rinsavire qual- 
che damerino che, erede oggi dettare 

Jees' asenori di. ben più antica data e 
più.serii del suo, Nè la parola rinsavire 

è messa lì. a caso. Tutti sanno che.una 
festa da ballo per l'erezione d’un mo- 
numento ai morti del paese è una cosa 
cheofa pensare all’assurdo per essere 
un’ po’ benigni e non-dire che fa pen- 
sale a qualcosa di ben più umiliante e 
disastroso. Difatti tre ragioni militano. 
a favore.di quelli che non vogliono si /' 
balli per beneficare ai morti. La prima, 
NVardihe generale, si è che si dimostra 
d'infischiarsene della loro memoria. La 

seconda e la terza, d'ordine particola- 
re per Talmassons, si è che si balla sul 
posto stesso ove il monumento dovreb- 

be ‘sorvere e che si balla non perchè il 
popolo, privo di mezzi. abbia. voluto 
la festa da ballo come un. cespite di 
lauto guadagno. To eredo che per pochi 
pose” come per Talmassons, sia fatta 
tragica realtà la frase «ballare sulle os- 
sa dei morti» dal monumento che il ri- 
cordo marmoreo raccoglierà nel. suo 
pensierò le tombe, disseminate per ogni 
dove; di une quarantina-di giovani e di 
sposi. Ho-detto che il popolo è sceusabi- 
le:-ma' devo aggiungere un.piccolo co- 
dicillo alla frase dicliarando; che il po- 
polo avrebbe dovutesimpofsi e dite che 
tale sorta. di divertimento non va, per 

onòrare i-suoi morti.-Nè con questo 

l'osservatore spassionato vuol {ar ere- 

sjere di ridurre a un.monastero il pae- 
No; A varte la constatazione che. sì 

balla ogni. domenica .per non dire qua- 

si ogwirsera) in qualche;osteria del pae- 
cordichiariamo altamente che una festa 

de scompagnata dall’intendi- 

mento: di erigere. tn, monumento per 1 

in guerra, non.avrebbe forse tan- 

to.stohato: Era ieri.il «Lavoratore» set- 
fimanale: socialista. del, Friuli che gri- 

riava eontrosle danze tenutesi, nel cor- 

te di Hi scuole di Udine a corona del- 

Mostra «della. Vittoria, è di oggi il 
A nto e il singhioz 70 delle famiglie or- 

Jai lore SI vive di eontrasti 

anche a Talmassons: ieri squillavano le 

nathutumnebri per la morte d'una giova- 

ano al cielo de no- 

atto) 

DIOR 

ca ri A 

madre. oggi s’alz 
te del ballo assieme alle voci sghignaz- 

li dell’orgia, Teri o pochi giorni fa, 
evan errare: dei visi. seri, per la 

moncanza di lavoro, oggi si. vedon. dei 
viel. che dicono «godiamo! godiamo». 

Che immorta se si code a spalle di eo- 

ne 

1 Vee 

‘ Jofo ‘ehe hanno dato l’esistenza per la 
camgp comune d'Italia? Quand'è da g0- 

dere, si gode, dirà. taluno. E sia! Ma 

Lorete todimenti. in certe cireo- 
“n. mor eretti intendimenti segnano 

dei.mestatori e dei girati 

erbi 

Gordanna 

per il naso. 
Tn osservatore. 

CORDENONS 
Non fu-per la posta... — E° dei ladri 

l'entrare per la finestra e il loro meto- 

do sceolare non falli a Cordenons sere 
poichè, gli egregi signori ladri fece- 

ro un bottino di Stoffe in casa del sig- 
Zille Angelo, equivalente alla somma di 

lire 10.800, 
L'autorità. 

fs 
AT 

eee... e spera, ecc... 

Mobili che procurano una denuncia. 
Colomba Pedrelli... mobili che non 

appartenevano a lei prima della inva- 

sione ed ‘ora, secondo’ lei; le apparte- 

rebbero. 
Tlautorità non ondivide al suo 10” 

do di ve ‘dere perchè tra la signora ed] 

mobili c’è di mezzo quel tal bando... 28 

Novembre 1918. 

ROVEREDO în piano 
Furto. A certo Barbariol Nicolò 

i soliti E penetrati abilmente nella. 

sua stalla rubarono una Vvaeca del valo- 

re di L. 3000. 
oo 

‘LAMPADE 
e Materiale Elettrico » 

Ingrosso » Dettaglio 

Sronto speciale agli istal- 

    

latori elettricisti Im- 
pianti di Ince elettrica, 
ecc. 20€. 

Giannetto Ponazzi - [dine 
Negozio: P. Vitt. Eman. 

‘Riva del Castello, i 

CIVIDALE 
I cividalesi profughi alla loro Madon- 
a — 28) L’miziativa partì dai profu- 

ghi cividalesi che, nell’esiglio forzato, 

mon poterono dimenticare la vetta don- 

ce la Vergine taumaturga protegge la 
pianura IR Er fa un voto, e il voto 
fu sciolto con un rito che fu manifesta- 

Do pere 

erandi programmi: 

ne eon musica del Tomadi- 
ata da quintetto d’archi. 

vollero anche esternare 
eosÌ religiosa- 

ella qua- 

sede one di 

No SI 
RI >» 
tas iO Messa sole 

zi       

    

ni aceompapne 
mm 

P. clvidalesi 

loro voto, 

9? n lapide 1 ne 

  

In que esto Monte 
Sacrato a Maria:ed alla Patria 

convennero i profughi cividalesi 
a riconfermare la fede dei padri 

27 ottobre 1919. 

  

   
     

Con il Convegno grandioso degli ex 

combattenti, con la manifestazione di 

ieri, Ja Ma donna della vetta di Castel- 
monte segna nell’anno della. vittoria 
uno degli anni più solenni nella storia 
del sro Santuario. 

ZOPPOLA 
Coniravvenzione. — Il macellaio Ma- 

schino Sante; venne dichiarato in con- 

travvenzione dai R. R, C. C. perchè a- 
macellato un bue senza curarsi di 

  

veva, 

far visitare l’animale dall’autorità ve- 

terinria, come prescrivono vigenti di- 
sposi zioni, 

FIUME VENETO 
Guerrieri... in tempo di pace. — Uhe 

si potessero. trovare: dei. guerrieri sui 
battaglia è logico, ma ora, e 

Zoppola e direi illogieo se 
eampi di 

Sg 
toa (}3 le al nelle v 

non si potesse aggiongere anche ridi- 
colo. Protagonisti di questa seena fu- 
rono certi Bomben Emilio ed Innocenti 
Carlo i quali venuti a diverbio per co- 
se da nulla presero a picchiarsi vieen- 
devolmente, Il più feroce dei due 1’In- 
noci estratta di tasca una roncola. 

minacciò il rivale. 
Per fortuna la benemerita lo trasse 

in arresto evitando... un macello. 

MONFALCONE 
La cassaforte del Municipio 

svagligiata. — La cittadina è sotto la 
impressione dell’audace furto compia- 
to nella sede del nostro Municipio. Do- 
meniea dei ladri, con inaudito colpo di 

audacia, seassinarono la cassaforte ed 
sportarono tutto il danaro corrispon- 

Ia somma di L. 100.000. 

SEDEGLIANO 
Escoriazioni, — L'’operaio . Molaro 

Angelo fu Domenico ieri, mentre lavo- 

alle searico di tubi di cemento, 

prendeva la TARE sinistra tra uno dei 

cd il carro ferendosi al dito 
. Fu CUI all’ospedale di TL 

E le cure del caso. 

FAEDIS 
Y.— Ve la garanti. 

anti, 

{ IR) ) 

  

ente. a 

rava 

bl do 

medi 1( 

aune 

Saluti infiniti. (25 

seo autentica! 

Giorni fa, passando da un paese sla- 

vo compreso nel triangolo Nimis-Berg9" 

ena-Faedis, mi hanno raccontato iL ©4- 
so di una buona vecchia che poco Mal 

cò non impazzisse, perchè il nipote sol 

dato le aveva. mandato uda 8° tolina 

con «saluti infiniti!» La 

credeva che quelli fossero gli ultimi sa- 

luti del nipote, il quale av” rebbe dovuto 

. farla finita con la propria esisten- 

at! 

Se questo « caro pè Un Segno deli 

struzione di certi paesi che ne pensano, 

quei Municipi che te settimane fa han- 
iserizioni, pur sapendo 

che non erano GAeoita stati nominati gli 

insegne miti? E quel Municipi ehe han- 

dato ordme di incomine “lare le le- 

nza avere trovato un ‘aula per 
mento. che ne pensano ? 

Ao. 

BUI!A 
BE seconda giornata dei festeggia- 

nti riuseì animata per il grande con- 

pit di pubblico. 

T] tradizionale mercato mensile pi 

sentava l'aspetto dell’anteguerra. 

Dalle 9 alle 12 fu la mostra bov 10% 

‘on echi premi in denaro. I. premia 

Za 

mo ordinato Je 

no 

zioni Se 

Vinsegna 

"e- 

rono sedi 

Nu pomeriggio la banda locale te! 

ne un concerto con scelta musica. 

A ga S 

Oggi sì è aperta anche qui un'asel: 

zia della Banca Cattolica di dine. 
pitale 

forte istituto finanziario al cui ce 2 
9 » è ALU 

ne a invasione ha nemmeno 1’ è quel- 
dissesto. avendo salvato tutto, al 

lo che dà maggiore affidamento aio 
dA Se leg 7 i o. Giovanni 
Provincia: L'agente è il SIE 

Miani da Bma. Da 

ìg donne buiesi. ai 10F0 reduci, — 
) Domenica le donne buiesi offrirono 

- vessilo alla locale sezione ex combat- 

tenti. Parlò la signora Lina Baracchi- 

ni. madrina della bandiera, poi il sig. 

Ferruccio Nicoloso ringraziando le do- 

nat trici. Prende ‘in seguito la parola il 

prof. Lagomaggiore rievocando il mar- 

tirio del fiero Friuli. Ja gloriosa libera- 

  

poveretta . 

mint ir a to n LATINE 733 ” PA 
zione e La Decessictaà di prepara rsÌ a 1 

nelle LA ossime ale? ezioni di Go no vare 

        

  

   

    IT4, x È 
i AU alia SR pr Omesso ali SUC 

)» erano Helta Totta e nel pe 

    

3 parole un capitano d'art 

GON medaglia d': 

"E Amadio, C 1:01 DOret 

sdabvtia di bronzo 

    

        

GOMMUS 

    

  

    

    

  

  

   

  

   

9 mi 

oso. TIR 

alin 
“DIE 

og LO, 

e 

Mon 5 VOI ®° 

) Ì GI 

Ruta. 
E 

un h_d’0 

nari 

La. band 
ct È 

n ben age o : 

Si ET (9233 
rità. cinquii ha dl .L 150 Ta U- 

RICA N da t udla 
zitti G aisi e Catitoni Italia di Ar 
-AALONYOA i it OTT É TI terna: la prima tombola di L. 400 Ur- 

sella Lodovieo: la seconda tombola 

Forte Remigio. Erano presenti. oltre 

cinomiemila persone. 
AJ sans SITO ON Balle Alla sera }’immancabile... ballo 

meri Oo Aa 

“... festa di S. Luigi riuscì solenne 

Amgho.alla. tradizionale processione ac- 

commagnata dalla. banda prese parte 

d EVO ti ; 

i
e
r
i
 

e 

PEL COMMERCIO DI VESTITI 
i “ secondo l’aceusa provenivano dalle 

svaligiate deiprofughi, durante la 
invasione nemica, comparve da- 
vanti ai. giudici del nostro Tribunale 
certa.-Teresa De Biagio fu. Alessandro 

da Udi ine vrI 

CAS 

OS] 0881 
n 

L’imputata conferma il fatte asse 

rendo che quello che lei vendeva le ve 

popolane 

magceior in cambio di altri generi, la 
parte alimentari. 

Sentiti.i testi il P. 

e.chiede Vàssoluzio 
li provre. 

Hi Tribunale conferma la 

{tel Spi ese entante della legge 
PIC : Biagio, 

M. ritira l’accusa 

one per insufficienza 

riehiesta 

man: 

      

M RENNI ALLA SBARRA. 

Aecusati di furto all’erario per aver 
al £.n 

sacchi 

magazzmo 

SERE tra- 

1arZ0 p. P- 
inilitare di avena 

. E 16 . ° CRI SL to Ansftatrit 101 3 ri Ò dottisdavanti ai giudici i racazzi Grinz 
    ( } ad ti 1 o x #4 

Scebastia! (Ceconi nn Del Ha V. 

dova Lorenzo e certa Zanetti Cec ina 

  

% 

Assiemer? 
reggina dgiton1o 

di vicettazione dolosa. 
Tutti confessano 

te pato. 

}r IAT ser anoha  P loro comparve anche’ .Fe- 

  

fu Giacomo. imputato 

  

   
loro malenco 0- 

Dì *.\g 

MP. M. chie de per 1 minorenni la pe- 

na dì me sj 5 : } o 10T ni di reclusione 

è rifusione A spese processuali. 
t} » ribunale condanna 1 minorenni 

mesi. 1 e. eiorni: 15 di reclusione con 
ione nel casellario giudi 

»tti ed il Peré essini a mogi 

  

   li 
af
 

ia non ISCrIZ 

ziario eda Zar 

le.giorni 15. 
RIE però essendo incensurati 

no il beneficio della 1egge del per 

LOC lo- 

lono. 

S"OMMERCIO CLANDESTINO. 

Romano Maria di Fedele maritata 

Vizziolo e Fracese utti Ancelo fu Pietro 

ambedue da Udine, durante il pertodo 

della invasione COommerciavano in car- 

rio. che i Francescutti ‘macellava per 
toa imteresse della Vizziolo. 

A questi negozianti si presentò aùthe 

Id 

  

l'occasione di acquistare due vacche 

che Ja imputata Alice offertele da indi- 

vidi che estiva no la divisa desti an- 
famobilisti 

TI Franc e, Ceseutti congius affare esi 

    

51 4 9 ° . dì a Squartare lo vittime convin 

to forse Se che la cosa sarebbe finîta «osì. 

Mvece i MERO Montico e De Filippe 

  

quali no state rubate le due 10- 

a conoscenza, della losca 
nNntra 4 i SIATE ta 9 o 

; Dirattaziol ?e Sporsero cenunera 

% mia 

venene venuti 

pi Pe ‘hiede 1 ai Il, P. M. chiede per la Romano Ma- 
a Anni 3 peri "in amak Le 300 lire dimulta e per il IPe 

Franeeseutt mesi 10 e 300 Tre. 
Dopo la difesa dell’ Centazzo il 

Frbimal condanna la Romano a 
di reclhie! cli [eclusione 

od i] R, a 

Avv. 

mesì 

ed a 300 lire di multa 

ineescutti a mesi 1. e 150 di 
mA Ple; È = 

muta oltre alle spese aecessorie. c 
i imputati non vee” di qui An-> 

> jl Tribumale ha loro dona:. 

Appello. 

— r__————-}t-t®*%-*->-—___—__—t_ 

Wilson e lalcool 
WASHINGTON, 28. —. Il presiden- 

te Wilson ha opposto il veto all’ese- 

. ricorte- 

anmo.m 

cuzione della legge che vieta la Wendità. | 

delle bevande aicooliche, I. veto del 

presidente TIgu sarda un provvedimento 

di guertTa ed.a mno e ‘he il'eongressòo non 

ei ritorni SOpra la vendita delle bevan- 

de aleooliche sarà permessa di nuovo 

dlivieto di vendita di tali bevande di- 

Verrà 

mento costituzion ale. 

rego xlare 

  

    

in virtà di un emenda- 

. ROM 
Ri pref: 

« In 

lb istru 

finzion 
tempre 
lb più 
Contro 

Partiti 

lenza e 
comizi : 

f ci 5%: 
MONA dad 

  

mM ente 4 

bb 
Mioso e 

sertà, 
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sue 

Sti. Une 
èd è ch 
Tata. CO 

Paese e 
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Darzial 
Violenz 
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si veni: 
Che Ell 

tredeor 
accordi 

la, viole 
Mori d 
Sere co 

to delle 
Conven: 

più aut 
bilire i 

| zione e 
| mentre 

da violi 

} Ze dae 
| difficoli 
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D Si 

  

scopi G 

fatto vu 
| Cazione 
{gli stal 

AI 
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15 
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Son. si 

ratifie 
te dal 

cecarl 

nato. 

astené 

rinvia 
nella. 

Prcani 

È pevisi 
 derle 
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i after 
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I" stato 
| Biniei 
KOS Ta. Re 

i cilitat 
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} letto al 

Sultati. 
1 , 

it dibat titoMa avuto principio si pren 

  

Lu pnrgica cneolare. di Ni 
3 | ROMA, 28. — L’on., Nitti ha diretto 
Ri prefetti la seguente. circolare: 

« In tutte le mie circolari e in tutte 
t Mb istruzioni che ho date a V. $., e ai 

funzionari dipendenti ho raccomandato 
Sempre di serbare nella lotta elettorale 
lh più grande serenità ed equanimità. 
Contro il desiderio del governo fra i 
Wartiti in contesa è spesso grande vio- 
lenza ed è deplorevole che nei pubblici 
fomizi si trascenda spesso a vie di fatto 

i si impedisce agli oratori di parlare 
iberamente. Ma assai più deplorevole 

emi di violenza fossero 
solo nella propaganda e- 

nell'impedire agli 
o di votare libera- 

Mente, Ogni tentativo per ostacolare la 
libertà del voto deve ritenersi delit- 
Bioso e va represso e punito da qualun- 

fue parte venga, comunque si manife- 
Sti. Una sol cosa io desidero sopratutto 
td è che la Camera nuova sia conside- 
tata come libera . manifestazione del 
Paese e riconosca a sua volta che la 
Zione del governo è stata giusta e im- 
Darziale. Ma ner prevenire disordini e 
Violenze, sarebbe bene che in ciascuno 
Collegio fra le stesse parti interessate 

Si venisse ad accordi. E però è utile 
the Ella, signor Prefetto, si faccia, se 
tredeopportuno, promotore di questi 
accordi, E’ interesse di tutti ostacolare 
la, violenza e se qualcuno vuol mettersi 
fuori di ogni onesto accordo, deve es- 
Sere considerato da tutti come nemi- + 
to delle pubbliche libertà. Veda Ella la 
Convenienza di riunire i rappresentanti 
più autorevoli delle varie liste, di sta- 
bilire insieme per i giorni della vota- 

adottati non 
   

      

       

  

nia n ma al 

avversari di votare PURI L”/ 

  

    
  

È ge e dello serutinio quelle misure che 
mentre garantiscono le maggioranze 
da violenze faziose coprono le minoran- 

ze da atti di soprafazione. So tutte le 
"difficoltà di accordi di questa natura, 
ma so anche che bisogna promuoverli e 

| governo deve sussidiare l’opera di 
chi agisce in buona fede, Niun tentati- 
vo in questa materia è inutile e se an- 
che non saranno in tutto raggiunti gli 

| scopi che desideriamo avremo almeno 

fatto un passo in guel cammino di edu- 

cazione democratica che è la forza de- 

gli stati liberi. 

Al Senato Americano 
! | Lal ratifica del trattato 

rinviata ‘ sine die,. 

LONDRA. 
New Vork. 

< Latiottà decisiva per ta delle 
Nazioni Sta per “éomineiare ed è diffi- 

cilè(prevederbe la” durata zeome «i rie 
Pei la pFima volta da quando 

-— Il «limes» ha da 

J 15 pa 

dé in Setta Consfderazione la possibili- 
RES (tà che lo Statuto della Lega e quindi 

dd iltrattato dI PA non venga ratificato. 
di 

IR 
dd 

E ciò che più Sotbrende è il Fatto che 

win tal caso la ratifica verrebbe impedita 
È dai repubblicami, ma dai gfautori 
0° Presidente Wilson, T repubblicani 

‘inf: tti sono a. à. Sanzionare. il 
lirattiato purchè gli vengano aggiunte 
TI5 riserve, mentre 1 | demogratie; siudi- 
cando che queste riserve Maturerebbe- 
‘tolo statuto della Lega-e STenifichereb- 

| hero il fallimento della politica, gi WiL 

è alzi si dichiarano risoluti a rifiutare Ja 

ratifica se le riserve verranno addotta. 
ls 

te dalla maggioranza. Per ta 

  

nato. Basta quindi che i demo© sratici sì 

astengano perchè la ratifica rimanga 

‘rinviata. « sine die ». Molti eredono che 
\ nella. | fase finale della lotta. ; repubbli- 

cani potranno forse acconsentire alla 

| previsione delle riserve in i 

puerle accettabili al Presidente e al suoi 

CU ammie i 

I li coviluzione della Rgia Gard 

    

5 tica A 

  

        

  

        

        

       
             

   

    

   
   
   

| nuovo. corpo della 

I pro ehdo attivamente. 

| no chiesto ( 

e d'altra parte 

ROMA, 23. — E° stato annunciato in 

best giorm che l’organizzazione del 
Regia Guardia sta 

Da quanto SI 
uaffe PDa, numerose sarebbero le iserizio- 

pe ni così Pekla truppa come per gli ut- 
| ficiali. A Ploposito di questi ultimi, 

stato detto Che molti ufficiali dei cara 
| Binie ri avevano ehiesto di passare nel- 
la Regia Guardia: ciò che avrebbe fa- 
‘eilitato il rec lutamiento dei quadri per 
le gmardie stesse. Im realtà, sono tre 
soli gli afficiali dei carabinieri che han- 

li passare al muovo, corpo, 
Ì ‘interessa senerale è 

| che gli ufficiali per detti corpi siano 
| tratti più dall’Esercito, che è in via 
3 pei smobilitazione. ché dall’arma dei ea- 

è 

            

    

       
        

  

»  rabinieri. E sono molti infatti eli uffi- 
ciali che passano nella Regia Guardia 

 dall’Esercito ‘combattente. - 

© Una dispensa straordinat ia del 

«Giornale Militare Ufficiale ” pubbli. , 

ca stasera la tabella oreanica del Cor. 

po. Essa si compone di: un ienente ge- 

erale, comandante : un tenente gene 

ale: 2 maggiori eenerali : 10 colonnel- 

bi; ,10 tenenti colonnelli con un qua- 
driennio : 10 tenenti colonnelli; 24 mag- 

giori con un quadriennio ; 24 maggiori; 

35 capitani con due quadrienni; 35 ca- 

vitani con un quadriennio : 30 capitani; 
155 tenenti: 40 sottotenenti: 500 nra- 

ratifica 

| cecerrono i voti dei tre quarti del se: 

rescialli maggiori; 500 marescialli ca- 

pi: 500 marescialli ordinari; 1800 bri- 
gadieri; 1500 vice-brigadieri; 4060 ap- 
puntati; 15.000 guardie; 1200 allievi. Il 
‘Corpo apporterà un onere effettivo di 
Ti. 39.233.100, 

I 
Ti Ì 

“lapius., burocratico a Parigi 
«Corriere della Sera» ha da Pa- 

PIO “ 
iigpl. 

Tutta Pari Pigi di per un curioso er- 
ratico che ha soppresso e fat- 

‘vere un dicastero nello spazio 

quattro ore. 

L'altro giorno il «Giornale Ufficiale». 
ù con un decreto opprimeva 1l 
Commissariato Generale per le relazio- 

i franeo-amerieane, di cui è capo An- 

Tardien. Ma ieri, ve carta fo 5 

dopo. aveva la sorpresa 

nel «Giornale Ufficiale» che 

sariato era stato ristabilito. 

      

che s' 

  

drea 
SI U fs 

il c one: 

Questa specie di farsa ufficiale si 

spiega oggi così: Tardieu aveva effetti- 

vamente preparato un progetto-decre- 

to per lo scioglimento del Dicastero, 
scioglimento che, tuttavia, doveva av- 
venire in un futuro assal remoto, e il 

progetto fu mandato al Ministero del- 

la guerra per la necessaria approva- 
zione. Ora avvenne che uno dei sottose- 
eretari, Jean Neney, credette si trat- 
tasse del decreto definitivo già. appro- 

vato; lo firmò e lo fece pubblicare. La 

comparsa inattesa del deereto sbalordì 

‘eli interessati. Vi furono immediate 

spiegazioni, e all’errore si rimediò con 

tin nuovo decreto che cancellava il pri- 

mo. 

I Reali del Belgio a Washington 

| WASHINGTON. 238. — Sono giunti 

i Sovrani del Belgio aceolti entusiasti. 

camente dalla popolazione, 

I anniversario dell’indipendenza 

ezeco - slovacca 

ROMA, 28. — Per l'anniversario del 

la adipe degli ezecoslovacchi, 

Von. Nitti ha diretto a Masarich, presi. 

dente della repubbliea, il seguente te- 

legramma : 
« Ricorrendo l’anniversario del ri 

sorcimento del popolo ezecoslovacco, 
mando a V. S. in quest’occasione la 
calda simpatia di tutto.il popolo italia- 

no,già dimostrata con le armi, col eon- 

siglio e con la fede». 

Tittoni a collaquio con (lemenceau 
PARIGE-=S8 

vuto .0ggiel’'on. 

L'offensiva di Denikin 
}EaIran dal stirccesso 

REVAI28S. —Hl Quartier Generale 

div.Denikin cofinaà L'offensiva si 

stà sviluppando su tutto il fronte. 

Grandi forze nemiche sono state au- 
In direzione di Kenjehin ab- 

biamo preso numerosi* prigionieri. In 

direzione di Eriansk al nord di Dnitre- 

vésiersk/abbiamo sconfitto due reggi- 

menti soviettisti. Nella regione di Kiew 

<i è impegnata una battaglia a nord di 
Tehernnegneff. Nella regione di Mchi- 

lepf continua V’offensiva. Lo Stato Mae- 

eiore di Tetliurasè in fuga. 

Anche a nord . est 

i bolscevichi sono bettuti 

HELSINGFORS, 28. —. Un comuni 

Cato dell'esercito del nord-ovest annun- 

cla all’ala destra sono commeiati 
Volenti combattimenti. L'esercito sì è 

‘Mpadronito della scuola militare di 

Gorelevo catturando gli allievi ed ha 

01eS0 pareechi villaggi. La situazione 
2 Yorevole, Secondo notizie giunte 

da Reval, te fiotte inglesi ed estone par- 

Tec!PaNO all’azione. 

PICCO rivincita dai bolscevichi 
PARIGI, 28 

2 Glemenceau ha rice- 

Tittoni. 

mèntate. 

cene 

NE - Secondo informazioni 
a Alì 

Ì 

pre a Nistero de Ha guerra i bol- 
xi Pipr chi mpresero Biivoice xlo. 

DI bilancio inglese 

o Sciopero femoviario e i nitardo 
della suine AlMentarono le spore 
IE A, Dai tisultati della 

‘ revisione di 0581 del bilancio 
preventivo 1919- 20 per. Hesereizio, gi 
vileva che Je spese ammontano a 500 

inilioni di sterline, mentre le entrate 
ammontano a 95 milioni di sterline per 
curle spese nette ammontano a 405 mj- 

lioni, Lia revisione prece dente importa. 

va invece rispettivamente 400 milioni, 
1583 milioni, e 217 milioni, 

le 

Rust: 

li'aumento delle spese 

pro della smobilitazione, 

lamento degli uomini per il servizio da 

lontario durante lo sciopero ferroviario 
ed all'aumento dei salari. La diminu- 

zione delle entrate è dovuta alla dila- 

zione dei pagamenti da parte della (rer- 
‘tania per il mantenimento dell’ eserei- 
to ‘diloee upazione. Una dichiazione 

lifficiale pubblicata dal cancelliere del- 
lo scacchiere annuncia che le spese del 
conto civile per l’esercizio 1919-20 sono. 
attualmente previste in ‘| 1.642.295.000 

sterline, il che ra ppresenta un aumento 

è dovuto al 

all’arruo- 

di sterine 191.195.000 sulle previsioni 

del bilancio. Le entrate sono previste in 
sterline 1.168.650.000 il che rappresenta 
una diminuzione di sterline 32,150.000 
sulle previsioni del bilaneio. Il defict 
totale ammonterebbe quindi a sterline 
473.645.000 e sarebbe maggiore per 
sterline 226.645.000 di Li previsto. 

L'ultima settimana di Diaz 
in In Li 

LONDRA, 
Diaz interverrà al pranzo offerto in suo 
onore dall’ambasciatore d'Italia Impe- 

Li Oggi il generale 

riali. Tra gli invitati saranno Lloid 
George, Lord Curzonèinston, Churehil 

a D 
8 Sith ;0ssÌy n H i1esnpss. 

Mercoledì il generale Diaz sarà invi- 
tato da Re Giorgio a colazione al Bu- 

kinehan Palace e nella medesima gior- 

nata eli sarà offerto un pranzo dal Go- 
10. Nel pomeriggio il ge neralissimo 

à le seadie italiane di Londra. 
.dì la colonia italiana offrirà un 

pranzo in suo onore. Venerdì mattina 
Diaz partirà per Cambridge ove gli sa- 
rà conferito il titolo onorifico dalla U- 

niversità di eui sarà ospite. Egli si re- 

        

   
   

  

   

cherà quindi direttamente da Cabmrid- 

ge a bordo del piroscafo per fare ritor- 
no © Roma. i 

la È PORT i 

Per ii voto ai sottufficiali e. soldati 
ROMA, 28. — Giungono al Ministro 

degli interni continue premure affinchè 

siano ammessi a votare i sottufficiali e 

soldati dell’esercito e della marina che 
«i trovano in licenza illimitata. Detto 
ministro d’accordo con quello della 
guerra ha cià risolta in senso afferma- 

tivo la questione e nelle istruzioni ai 

presidenti dei seggi ha diehiarato e- 

splicitamente tanto, e perciò le perso- 
ne che si trovano nella prima delle ac- 
cennate condizioni debbono, se elettori 

iscritti, essere ammessi a votare € in- 

tende che detti elettori debbano presen- 

tare al seggio il foglio di congedo e di 

licenza illimitata per dimostrare che 

cessa la causa della sospensione a nor- 

ma dell’art. 64 del testo umico 2 settem- 

bre 1919. A tale effetto il Ministro de- 

eli interni ha rivolto premure a quello 

della guerra affinchè disponga che ven- 

vano, restituiti al più presto agli inte- 

ressati i fogli di congedo o di licenza 
illimitata che siano stati presentati per 
ottenere il premio di smobilitazione 0 
di pacco vestiario, 

  —- © dre) pr di 

Notizie in breve. 

Dieci operai attraversando 11 Piave 
su un-piccolo natante, causa l’eccessi- 
vo carico, lo sfasciamento dell’imbar- 
cazione, e l'oscurità. della notte, rima- 
sero vittime: tra. le acque. 

Ignoti malfattori penetrarono ini una 
casa nel cuore di Genova, narcotizzaro- 
no la famiglia ‘dormiente con batuffoli 

di cotone inbevuti di cloroformio e 
poi, con tutta libertà. fecero mano has- 

sa. 

Nella Chiesa di S. Andrea a Sizzana 
presso\De Comano è stato rubato il trit- 
tico del Robbia per un valoredî L: 300 

mila. Il trittico rappresentava la Ma- 
donna coi Bambini circondata da San 

da S. Michele. Franceeseo e 

—_-eb—0 e 

® 

Ricordi di prigionia: 
Pietro Menis 

(Continiuitzione, 

  

vedi num. precedenti). 

Ci fu aperto due volte soltanto; al 
l'una per un pugno d'orzo, ed ‘alla se- 

ra pel caffè. 
Avevamo per sentinella un unghere- 

se. idiotate sporco, con le vesti è bran 
delli e le se: arpe se riza tacchi. Soffriva 

più fame di noi e raccoglieva le Pccie 

delle mele che qualeuno era riuscito a 
comperare — due alla corona. — Non 
laceva che sbadigliare e dormire, nè sl 

curò mai di farci, apr ire, temendo più 

cli noi le ire dei superiori. 

20 Novembre. 
Passammo muma notte penosa, acca- 

tastati come le legna. AI mattino scen- 

demmo a Linz, al posto di soccorso, e- 

retto vicino ad un monumento, che do- 
veva ricordare la grande guerra. 

Ricevuta ‘uma tazza d’acqua nera, ri- 

montammo in treno per discendere solo 
ad una stazione di campagna eirconda- 
ta da centinaia di baracche biar:che, da 
alti e profondi reticolati, da rmimmerose 
sentinelle arcigne. 

Eravamo al campo di Marchtrenk! 
Hummo eacciati dentro le baracche u- 

mide ed oseure. Era già notte alta, 

quando ci fu data una scodella di acqua 

di mele con un pezzo di pane. 

Quando cei coricammo sulle nude ta- 
vole, da molti petti ruppero gemiti di- 

Sperati: cominciava 1° inferno del cam- 

poli. x 

II. — Nella bolgia infernale. 

| Mi è impossibile deserivere in tutto 
il suo orrore il campo . di concentra- 
mento di Marehtrenk, non perchè non 
ricordi le angoscie dei eiorni vissutivi, 
Già > ch e non avverrà mai, vivessi dei se- 

coli, ma perehè non trova colori sì fo- 
de poterlo dipingere nella sua Sco ni 
‘paltà. 

Sentivo vivamente questa mia impo- 
tenza. accentuata dallo sfinimento fisi- 

co e. morale, nè tentai di fare il diario 
o di prendere appunti; pure dirò qual- 
cosa, lasciando ad altri di narrare il 

molto ehe rimane. 
Penai in quella città’ disperata dal 

20 novembre 1917 al 9 gennaio 1918. 

Rimasi quasi sempre chiuso nella barae- 
ca fredda e pidoechiosa, la «Baracca 
degli Intelligenti» cioè degli serittura- 
fi. Ne-148; LO G, appena dentro la 

sulla strada 

it LA 

cinta di ferro spinato, 
che conduceva all'ospedale. 

Era proibito camminare coi prigio- 
nieri degli altri gruppi, nè si poteva en- 

  trave nelle altre baracche, perchè avve- 

nivano frequentemente dei furti. 

Sulla squallida pianura, coperta di ne- 

ve. soffiava continuamente un vento ge- 

per dovev: 

il giorno entro le 

è Î ‘aa connesse della baracca, 

    

cui SÌ lido che intiriz ziVa, 
   

po sla 

si si 

  

     

   

volti in cenci miseri e sporch 

‘su un pus 10 di paglia pesta. 

lia mente ‘s’intorpidiva, il cuore 
piangeva ed ammalava, gli affetti asso- 
pivano: disperati, muti, fastidiosi, cat- 
tivi, avari: freddo dentro e freddo fuo- 
ri. Oh, qual inverno spaventoso nelle 
nostre povere anime! Si parlava fati- 

cosamente e solo per ricordare il passa- 
to ‘e per promettersi un avvenire non 
lontano di pace. Oh, la pace! la fine del- 
la nostra condanna! o 

Ogni più piecola notizia di guerra 
attraversava fulmineamente il campo 
abbattendo o rialzando le speranze del- 
la liberazione. i 

Era proibito accendere fuoco, e se 
qualcuno ’s’arrischiava a brueiare qual- 

che stecco o della paglia per intiepidi- 
re l’aria o per arrostire le sardelle pu- 
trefatte, era spiato dal fumo e tosto 
sopraggiunto dagli aguzzini che lo illi- 
vidivano di bastonate e poi lo gettavan 
in prigione, 

Lavarsi i panni not si poteva, poichè 
non, e’'era di che. cambiarsi, mancava 
il sapone ‘e l’acqua era agghiaeciata. 

Ogni mattina ci veniva distribuita la 
fetta del pane, che si faceva attendere 
delle mezz'’ore : non era raro il caso in 
cui. parecchi dovévan restarne senza, 
perchè il caporale austriaco distribu- 
tore trovava modo di farlo sparire per 
suo conto; nè i reclami valevano. Non 
si perdeva uma bricciola di quel pane a- 
spettatissimo e lo sì pesava con infan- 

tile ingenuità su bilancie di legno fat- 

te appositamente. Si ricevevano tre 0 

quattro sardelle alla settimana, - e si 

mangiavano tutte, con la coda, con la 

testa. con le spine e col'sale e poi su 

mastelli d’acqua! 

Tutti volevano assistere alla distri- 

buzione del rancio per vedere s’era fat- 

ta/coscienziosamente ; Si reclamava-per 

un nonnulla:; un cucchiaio di brodo do- 

vera venir diviso fra tutti. Com’erava- 

miò.divenuti egoisti, gretti e meticolosi! 
ITtavolo, dopo la distribuzione, veni- 

vaipulito” cen le dita e leccato per rac- 

coglrere le gocecie cadutevi. 

@tando al mattino passava Il carrel- 

lo delle rape, delle mele o delle patate, 

c'erano degli affamati ché/l’assaltava- 

po. non curando le bastonate che pio- 

vEvan sità loro schiena. Nè vidi uno 

colto sulla testa da un colpo sì violento, 

cHe To fete stramazzare a terra privo 

di sensi: e l’austriaco vile continuava 

a piechiarlo ed a pestarlo... Quel pove- 

retto fu raccolto nero ‘e sanguinante. 
Solo i moribondi si portavano alla 

visita medica. avvolti nelle coperte la- 

Gere, perchè le barelle mancavano, ed 

eran fatti aspettare delle ore fuori del- 

‘ambulatorio. 
Il nostro perseGutore più vile e più 

ostinato, era un caporaluecio ; era sem- 

pre in giro per tormentarci. Se trovava 

uno che fumava — si fumava paglia, 

perchè di tabacco non si parlava nep- 

pure ed era un semplice rieordo ed un 

meno semplice desiderio, — se trovava 

un altro a rubar tavole od a cammina- 

re fuori del viale, li bastonava a san- 

ome e poi li portava in fureria per il 
ritoechino : prigione o ferri senza pane. 

Altra perfida. bestia era il sorve- 
gliante dei bagni. Un giorno eravamo 
alla doccia. Un compagno teneva pres- 
so le scarpe una camicia nuova, — Dio 

sa come l’avesse! — L’aguzzino l’adoce- 

chia e chiede al soldato perchè non l’a-' 

veva mandata alla macchina di disin- 

fezione. Lo sciagurato, tremante e nu- 

do com'era, tentava di scusarsi, ma inu- 
tilmente: il barbaro lasciò cadere una 
mioggia di colpi su quella schiena 08- 
suta ed angolosa, che si contpreeva 

spasmodicamente. non cessando che 

quando il bastone si spezzò. Poi si pre- 

se la camicia e se n’andò soddisfatto. 
E dicevano ehe e’erano disposizioni 

superiori per cui eravamo trattati me- 

elio degli altri prigionieri! 

Nei primi giorni di prigionia la can- 

tina vendeva mele-rubate, si diceva, al 

nostro rancio. — ed una zuppa indefi- 

nibile di rape e di zueche. Quante ba- 

ruffe per comperare quel po’ di roba 

ad un prezzo inverosimile! 
(Continua). 

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine-. Stab. Tip. S. 
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CASA DI CURA 
per malattie d’ovecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDIN È 
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Per la lavorazione del latte 

dg! 10 liquido (titolo 1: A iii) 
da litro, in damigiane, in barili da 1 gt. 

i VELE (tale 1: cortomil) 

Per Latterie e grosse partite .facilitazioni d’ acquisto 

   

  

  

  

  

  

grammi 100 e grammi 259 

  

  

LAVORI IDEALI une 
Aperto tutti i giorni dalle 9 

VISITE GRATUITE AI POVERI   
Denti - dentiere artificiali in vulcanite ed oro - Denti a perno - 

Corone doro - Ponti all'americana (brigde-works) apparecchi 
‘addrizzamento - Riparazioni. 

- Via Mereatovecchio n. 41 pP. p.U DINE 

) alle 13 e dalle 14 alle 18 

dalle 8 alle 9 - e dalle 18 alle 19 
      

  

b matollio di sfon 
si 

  

O, fegato, Intestino 
curano radicalmente facendo uso delle Acque: 

Tamerici, Torretta, Regina, Tettuccio, ecc 
delle R. R..\e N. N. Terme di Montecatini 
  

  

IN VENDIT A OVUNQUE 

  

  

in UDINE: Deposito generale Malesani, Rinaldi, Seapini e 6. 
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Opere Opuscoli + Giornali - Lavori commerciali 
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Registri — Circolari = AWisi - Cartoline ‘illustrate 
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EDIZIONI 
dello Stabilimento Tiporafco San: Paolina 

Pi HATTLER.\S.I. 

«Il Santo Sacrifizio della Messa —- 

Traduzione di A. 0. 
‘ Un trattatello che sapesse svelare al 
popolo di campagna anche ai bambini, 

con esattezza teologica e con compiu- 
tezza, con forma attraentissima e com- 
prensibile, il Mistero Augusto dell’AI- 
tare, sviscerandone ogni lato mistico, 
innestandone ogni particolarità ai 
doemi ed alla morale. cristiana, è è 
il quale si affrettò subito a tradurlo. 
Varie vicende ne impedirono la pubbli- 

cazione fino ad oggi. 

La lettura del volume (circa 330 pa- 
gine) supera qualsiasi ottima impres- 
sione ehe noi potessimo preventivamen 

dare coi nostri elogi. 
L'opera fregiata 

Te 

è da numerosi 

« clichès ». 

Ottimo pascolo per gli adulti anche 

se dotti, il libro del P. Hattler è in- 
dicatissimo anche come 

‘bambini della La Comunione e come 
DreTmo ai fre quentatori di catechismo. 
E° da augurarsi che il prezioso lavoro 
entri in ogni famiglia cristiana. 

Il prezzo è tenutissimo, quale si avreb 
> potuto fissare solo nell’antiguerra; 

1 linea di concorrenza commerciale 
nessuna pubblicazione può gareggiare 
con questa. 

Una copia: sola (in brexure) L. 2.— 
Almeno 50 copie, ogni copia L. 1.50. 
Si vende presso lo Stabilimento Tipo- 

grafico S. Paolinp: f 
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O, ren o sa 
SERE ne nin pi SUI     RR ORTO fe 

a dTordiario 
al “ Friuli, 

Apriamo un abbonamento straordina- 
rio al «Friuli» da oggi al 18 novembre 
—. per la campagna slevtazaio — in 

Lire DUE. 
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Agli abbonati ed àmici q ici 
Da tutto ll Friul: ei siungeno la- 

menti per il mancato è ritardato reca- 
pito del’ giornale. Preghiamo tutti a 
doi cumentareì eon urea eartol na il dis- 
servizio, PRRCoE possiamo mettere a po- 
uîn je cose 

sla © entrino 

Abbiamo spedito a pareeci i amici il 
giornale per saggio » sappiame che nor 
è stato mai loro recapitato. Esigenze 
di teeniea amministrativa i impedisce. | 
to di rmnovare il periode dei nume- 
ri di saggio, Preghiamo perciò coloro 
che desiderano il stornale per mante- 

rersi a contatto cel nostro movimento 

rolitieo, ad inviarci l'importo dell’ab- 
bonamento. 

  

E FLEET e TI IRRnO acse A 

Le inserzioni per il « Friuli», 
«La Patria del Friuli» di U- 
dine, « Il Piccolo », «Il serslog 
della Sera» di Trieste - 
Gazzetta di Venezia» <«Hl 
sto del Uarlino» «Il Sex 
«H Sble>. di Mila no, 

Stampa >, «La Nazione» @ 
Firenze» « La Tribuna >», «Ii 

Messaggero » di Roma. « I Mat- 
tino » di Napoli < Il Giornale 
di Sicilia » di Palermo ed altri 
giornali. 

Si ricevono presso la A 

    

      

_ «Il Piccolo» ed «ll Piceolo 
della Sera» usciranno prossi- 
‘mamente in Trieste. 0 

Filiale della Unione Pub 
cità Italiana, Piazza Carlo 
doni, de. : 
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Vini rossi - fattorie Grifoni di Castello (supe-. 
riori ai 9 gradi) 

Vini bianchi - cantine Cipriani Soave id. 
Vini in bottiglia Bosca extra (originale) alla 

bottiglia 
| Vermouth Cinzano in fusti al litro 

3 Torino (gradi 15) 
Marsala originale Florio S. O. M. ‘casse da 24 

alla cassa 
Olio d’oliva finissimo al kg. 
Cioccolatto Santè (puro cacao e zucchero) 
Sapone da bucato casse da 50 kg. nominali 
Carne arrosta con contorno (barattoli da 

srammi 250) 
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Condiniento: Principé Borghese qualità extra. 
vasi al kg. 0° 

Grappa di Moscato alla bottiglia 
Cognac Union Distillateur Bordeaux alla bott. 
Strega Alberti Benevento id. 
Fernet Branca - casse da 12 bottiglie (la cassa) 
TRO. - casse da 12 bottiglie (ia cassa) 
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- Forte stock a prezzi inferiori al costo 

Sciroppi - Biscotti - Latte condensato - Conserve 
Scatolame - Champagne - Spumanti 
  

GHIACCIO cristallino a I. 10 al quintale (gratis agli ammalati poveri) 

I prezzi dei vini sopra indicati vanno aumentati della muova tassa di L. 12 l’ettolitro 
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